
PIAO 2023-2025 CITTA’ DI MARSICO NUOVO

                           

Città di Marsico Nuovo

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ 
E ORGANIZZAZIONE

2023– 2025
(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113)



PIAO 2023-2025 CITTA’ DI MARSICO NUOVO

1 Premessa
Le finalità del PIAO sono:

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione;

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese.
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica complessiva di 
soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, 
attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni 
pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

2 Riferimenti normativi
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha 
introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e 
programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale quale 
misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della 
capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 
Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi 
corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi 
della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle 
altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 
dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, 
della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:

a) autorizzazione/concessione;
b) contratti pubblici;
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;
d) concorsi e prove selettive;
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione 
del valore pubblico.

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in 
presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero 
di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il 
Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e 
organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione.
In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il  termine  di 
cui all'articolo 7, comma 1 del presente  decreto,  e'  differito  di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci.
Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali 
strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli 
Piani.
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

Comune di MARSICO NUVO
Indirizzo: Piazza dell’Unità d’Italia  n.01
Codice fiscale: 80004090769
Sindaco: Massimo MACCHIA
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: inferiore a 50
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 3.865
Telefono: 0975.345211
Sito internet: https://www.comune.marsiconuovo.pz.it/it-it/home
PEC: comune.marsiconuovo@cert.ruparbasilicata.it

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

SOTTOSEZIONI DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITA’ 
OGGETTO DI PIANIFICAZIONE

2.1 Valore pubblico Non prevista per i comuni sotto i 50 dipendenti

2.2 Performance Non prevista per i comuni sotto i 50 dipendenti. Si rinvia alla 
programmazione degli obiettivi in corso di definizione.

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza Di seguito si ripropone la mappatura dei processi individuati dal 
Legislatore per gli enti con meno di 50 dipendenti e si rinvia ai 
precedenti Piani approvati nel corso degli anni.
Vengono, altresì, aggiornate la valutazione del contesto esterno e la 
previsione di misure specifiche per quanto attiene ai processi rilevanti 
per l’attuazione degli obiettivi del PNRR e dei fondi strutturali atteso 
che si tratta di processi che implicano la gestione di ingenti risorse 
finanziarie messe a disposizione dell’Unione europea;
Si rinvia all’allegato 1) del presente Piano e ai relativi allegati

https://www.comune.marsiconuovo.pz.it/it-it/home
mailto:comune.marsiconuovo@cert.ruparbasilicata.it
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

SOTTOSEZIONI DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITA’ 
OGGETTO DI PIANIFICAZIONE

3.1 Struttura organizzativa La macrostruttura organizzativa del Comune, è così articolata. 
La struttura organizzativa dell’ente alla data del 01.01.2023 è 
caratterizzata da n. 4 SERVIZI 
SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
(n. 3 dipendenti oltre al Responsabile a tempo indeterminato; n. 1 
dipendente a tempo determinato part time)
SERVIZIO FINANZIARIO
(n. 2 dipendenti oltre al Responsabile)
SERVIZIO TECNICO
(n. 2 dipendenti oltre al Responsabile)
SERVIZIO POLIZIA LOCALE
(n. 2 dipendenti oltre al Responsabile)
Si rinvia all’analisi del contesto interno analizzata nell’allegato 1) -  
sottosezione programmazione Rischi corruttivi e trasparenza.

3.2 Organizzazione del lavoro agile Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, l’istituto   del   
lavoro   agile   presso   il   Comune   di Marsico Nuovo rimane regolato 
dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione.
Nel corso del 2023 sarà attivato il confronto con i sindacati su:
criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da 
remoto;
criteri generali per l’individuazione dei processi e delle attività di 
lavoro;
criteri di priorità per l’accesso agli stessi;

3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale Consistenza di personale al 01.01.2023
Alla data del 01.01.2023 risultano in servizio n. 14 dipendenti di cui:
n. 5 categorie D (1 istruttore direttivo amministrativo, 1 istruttore 
direttivo amministrativo contabile, n. 1 istruttore direttivo di vigilanza, 
1 istruttore direttivo tecnico, n. 1 Psicologo a tempo determinato part 
time);
n. 3 istruttori amministrativi categoria C
n. 2 istruttori contabili categoria C
n. 2 istruttori di vigilanza categoria C
n. 1 collaboratore amministrativo categoria B;
n. 1 istruttore tecnico geometra categoria C
Programmazione strategica delle risorse umane
Si rinvia alla delibera di G.C. n. 13 del 15.03.2023 di approvazione della 
SEZIONE ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO), COMMA 1 
LETTERA C) N.2 DEL D.M. 132/2022 DEL PIAO 2023-2025, quale 
atto propedeutico al Bilancio di previsione 2023-2025 su cui risulta 
acquisito il parere del Revisore. 
Nell’allegato alla sottosezione 2) viene riproposto il piano del 
fabbisogno 2023-2025 approvato con delibera di G.C. n. 13/2023 
che qui si intende richiamata quale parte integrante e 
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sostanziale.
Formazione del personale
Si prevede la partecipazione del personale a corsi di formazione ed 
aggiornamento, unitamente a formazione ed aggiornamento in sede.

1. MONITORAGGIO Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 
nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
sarà effettuato, per quanto non obbligatorio per gli enti con meno di 
50 dipendenti, come segue:
-secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle 
sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;

-secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla 
sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”;

-su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della 
performance (OIV) di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 
147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla 
Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 
coerenza con gli obiettivi di performance.
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ALLEGATO 1) – Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza

I- L’ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

Il Comune di Marsico Nuovo conta al 31.12.2022 3.865 abitanti, per una superficie di 100,97 km2
, con una densità 40,33 

abitanti/Km2
. (dati ISTAT 1° gennaio 2017).

Dalla relazione periodica sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, presentata al Parlamento dal Ministero dell'Interno e 
pubblicate sul sito della Camera dei Deputati, non risultano segnalazioni che interessano direttamente il Comune   di Marsico Nuovo. 
Tuttavia, per completezza si riporta un estratto della relazione relativa alla provincia di appartenenza dell’Ente
Nei primi nove mesi del 2022 il recupero dell’economia lucana è proseguito, anche se con intensità inferiore rispetto allo scorso 
anno; sul rallentamento ha inciso l’aumento dell’inflazione e dei costi di produzione che si era manifestato già nel 2021. Nei primi 
tre trimestri del 2022 l’attività industriale ha registrato una dinamica nel complesso positiva, benché meno accentuata rispetto 
all’anno scorso. 
E’ quanto è emerso dall’Aggiornamento congiunturale di Banca d’Italia sull’economia della Basilicata, presentato a novembre 
2022, nel quali si evidenzia che “I rincari dei beni energetici hanno di contro sostenuto il valore della produzione dell’industria estrattiva, particolarmente 
rilevante in regione. Gli investimenti delle imprese industriali sono cresciuti più di quanto dalle stesse previsto a inizio anno e potranno in prospettiva 
trarre beneficio dagli incentivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). L’attività si è incrementata ulteriormente anche nel settore delle 
costruzioni: in presenza di un significativo aumento dei costi di produzione, il settore ha continuato a essere sostenuto dalle agevolazioni fiscali per la 
riqualificazione del patrimonio edilizio e dall’attività nel comparto delle opere pubbliche. La ripresa si è confermata pure nel settore terziario, in particolare 
nel turismo: nei primi otto mesi di quest’anno le presenze sono cresciute intensamente, soprattutto nella componente estera, ma rimangono inferiori rispetto 
al periodo pre-pandemico. Gli aumenti dei costi di produzione hanno inciso sulla redditività delle imprese e hanno arrestato la crescita della liquidità, 
molto intensa nello scorso biennio. La dinamica dei prestiti bancari è rimasta moderatamente espansiva nei primi mesi di quest’anno, sospinta dai 
finanziamenti destinati all’operatività corrente. La domanda di credito da parte delle imprese potrebbe tuttavia risentire dell’aumento del costo dei 
finanziamenti che si è registrato nei mesi più recenti. 
La crescita dell’attività ha avuto conseguenze modeste sull’occupazione, che è risultata sostanzialmente stabile nei primi mesi del 2022 dopo la ripresa del 
2021; l’andamento è stato sostenuto dall’occupazione alle dipendenze, mentre quella autonoma ha continuato a contrarsi. Anche la dinamica delle 
assunzioni nei primi otto mesi del 2022 è stata meno marcata nel confronto con lo scorso anno, soprattutto nei mesi estivi, quando sono emersi segnali di 
ulteriore rallentamento. Nell’anno in corso è ancora diminuito il ricorso agli strumenti di integrazione salariale, con la rilevante eccezione del comparto dei 
mezzi di trasporto; le ore autorizzate rimangono, tuttavia, di molto superiori rispetto ai livelli precedenti la pandemia…..OMISSIS Nel complesso nei 
primi otto mesi dell’anno i prestiti bancari al settore privato non finanziario sono cresciuti con un’intensità di poco superiore a quella di fine 2021. La 
qualità del credito, che rimane elevata nel confronto storico, ha mostrato alcuni segnali di peggioramento nella prima metà del 2022 tra le imprese, mentre 
ha continuato a migliorare lievemente tra le famiglie”. 
Nella Relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia presentata dal Ministro 
dell’interno al Parlamento relativa al primo semestre 2022 emerge che “In Basilicata la capacità di adattamento e mimetizzazione della 
criminalità mafiosa emerge dalle numerose interdittive antimafia che offrono la percezione del rischio di inquinamento mafioso nell’economia del territorio 
soprattutto nei confronti delle aziende indebolite dalla contingente crisi economica legata alla pandemia da Covid-19. Il protrarsi della situazione epidemica 
infatti se da un lato ha indebolito il tessuto produttivo e il benessere delle famiglie, dall’altro ha affinato la strategia delle organizzazioni criminali allo 
scopo di proporsi come sostegno attivo a imprese in difficoltà e in crisi di liquidità trasformando l’originale impiego della violenza e della minaccia in schemi 
di sopraffazione economica gestiti attraverso la creazione o lo sfruttamento di un reticolo di relazioni affaristiche e collusive. In tale scenario, tra l’altro, il 
riconoscimento e l’attenzione verso i fenomeni criminali quali usura ed estorsione, che potrebbero essere alimentati da questo momento di tangibile difficoltà 
economica, hanno portato al rafforzamento della rete interistituzionale per una veloce e razionale attività di supporto alle vittime di tali di reati. 

II- L’ANALISI DEL CONTESTO INTERNO
Ulteriore importante elemento nella definizione del PTPC è l’analisi del contesto interno, cioè riferita all’assetto organizzativo, alle 
competenze e responsabilità, alla qualità e quantità del personale, ai sistemi e ai flussi informativi, all’assetto delle regole; tale attività 
di analisi, insieme alla ricognizione di atti organizzativi e di regolazione e controllo dell’attività, contribuisce ad intercettare e valutare 
le cause dei rischi corruttivi e ad orientare l’individuazione delle misure di prevenzione in un’ottica di maggiore utilità e sostenibilità 
delle stesse.

Il rapporto tra gli organi di indirizzo politico (consiglio comunale, giunta municipale e sindaco) e i funzionari è improntato al 
principio di distinzione delle competenze, in base al quale l’adozione degli atti gestionali appartiene all’esclusiva competenza dei 
responsabili di area. 
A capo dei 4 servizi sono posti funzionari apicali cui il sindaco ha attribuito le funzioni dirigenziali.
La dotazione di personale al 01 gennaio 2023 consta di n. 14 dipendenti a tempo indeterminato oltre il segretario generale, così 
suddivisi:

Tabella N. 1- PERSONALE DIVISO PER CATEGORIA 

Categoria Totale Posti occupati
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B 1
C 8
D 5
TOTALE 14

Risulta migliorato l’indice di tempestività dei pagamenti che riporta ancora scostamenti rispetto al valore dei 30 giorni seppure di n. 
1 giorno. Con atti della Giunta Comunale nel 2021 sono state implementate le misure organizzative interne finalizzate a ottimizzare 
la gestione del ciclo passivo, massimizzare l’efficienza operativa conseguente ai flussi di lavoro generati dalla completa 
digitalizzazione del processo di gestione e pagamento delle fatture in formato elettronico, e assicurare il rispetto dei tempi di 
pagamento stabiliti dall’art. 4 del d.lgs. 231 del 2002 e s.m.i..
L’obbligo di centralizzazione degli acquisti tramite l’adesione ad una centrale unica di committenza risulta attuata. 
In tema di controlli interni sono stati effettuati controlli preventivi sugli atti di impegno, di liquidazione e sugli atti ritenuti di 
particolaare complessità sottoposti dai Responsabili al Segretario Generale. Sono in corso i controlli successivi di regolarità 
amministrativa effettuati a campione a seguito del quale saranno adottate direttive, circolari e check list da parte del segretario generale, 
per standardizzare le prassi ed indicare gli indirizzi interpretativi vigenti su vari istituti.
Risulta da implementare il registro degli accessi in cui andranno riportare le richieste di accesso civico e di accesso documentale. 
Non si segnala contenzioso sulla materia. Le uniche richieste di accesso documentale significative sul piano della quantità riguardano 
il settore dell’urbanistica e si inquadrano in un contenzioso basato su rapporti di vicinitas. L’attività ispettiva dei consiglieri comunali–
che certamente costituisce indice per la verifica di situazioni di maladministration – ha avuto ad oggetto principalmente la segnalazione 
di problemi nell’erogazione dei servizi pubblici, ovvero la lentezza nell’attuazione degli interventi programmati, ma non fatti di 
particolare significatività nell’ottica del presente Piano.

III LA GESTIONE DEL RISCHIO
Come già anticipato, il PNA 2022 approvato con delibera Anac n. 7 del 17 gennaio 2023 ha previsto semplificazioni per le 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente. In particolare viene riproposta la 
mappatura dei seguenti processi indicati per tali amministrazioni.

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO - EVENTI RISCHIOSI ASSOCIATI AL 
PROCESSO

Acquisizione e progressione del personale
PROCESSI EVENTI RISCHIOSI

Reclutamento

Previsione di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti 
in relazione alla posizione da ricoprire, allo scopo di reclutare candidati particolari.

Abuso dei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari.

Irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di 
candidati particolari.

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della 
selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato nel caso di 
prova scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di 
reclutare candidati particolari.

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica ed amministrazione

Progressioni economiche e di 
carriera

Progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari. Mancanza di trasparenza nei criteri di selezione
Mancata attuazione del principio di separazione tra politica ed amministrazione

Conferimento di incarichi 
di collaborazione

Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari.

Suddivisione artificiosa in più incarichi

Gestione economica e 
giuridica del personale

Abuso nella concessione di ferie, permessi ( anche L. 104/1992), e riposi
Abusi nell’attribuzione del salario accessorio e del compenso per lavoro straordinario

Affidamento di lavori, servizi e forniture - contratti pubblici

PROCESSI EVENTI RISCHIOSI
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Attività di programmazione, 
anche in sede di bilancio, dei 
contratti pubblici da
acquisire

Omissione o sottostima del fabbisogno di beni e servizi, al fine di precostituire ipotesi di 
proroghe/rinnovi dei contratti in essere

Redazione cronoprogramma Pressioni dell’appaltatore sulla direzione dei lavori affinché possa essere rimodulato il 
cronoprogramma in funzione dell’andamento reale dell’esecuzione

Requisiti di qualificazione Previsione di requisiti restrittivi di partecipazione che limitano la concorrenza

Incompleta pubblicazione della documentazione utile alla partecipazione alla e/o alla 
formulazione dell’offerta con finalità restrittive della concorrenzaModalità di pubblicazione del 

bando, messa a disposizione 
delle informazioni 
complementari e termini di 
pubblicazione

Previsione di termini di ricezione delle offerte troppo restrittive con finalità di falsare la 
concorrenza

Custodia della documentazione 
di gara

Manomissione della documentazione al fine di alterare l’esito della procedura. N.B. Il 
rischio è applicabile in parte al processo nei casi di processo devoluto alla Centrale di 
Committenza
Falsa attestazione dell’orario di consegna della busta contenente la documentazione di 
gara. N.B. Il rischio è applicabile in parte al processo nei casi di processo devoluto alla 
Centrale di CommittenzaRicezione delle offerte
Indebite informazioni sul numero di offerte già pervenute. N.B. Il rischio è applicabile in 
parte al processo nei casi di processo devoluto alla Centrale di Committenza

Nomina della commissione di 
gara

Nomina di soggetti in situazione di conflitto di interessi ovvero mancata rotazione

Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento

Restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, attraverso l'indicazione 
nel disciplinare di prodotti che favoriscano una determinata impresa

Fuga di notizie circa procedure di gara non pubblicate che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della 
documentazione
Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo 
impiego nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i 
presupposti.

Procedure negoziate Elusione delle regole minime di concorrenza stabilite dalla legge per gli affidamenti di 
importo fino ad un milione di euro

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario

PROCESSI EVENTI RISCHIOSI
Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio (incluse figure 
simili quali: abilitazioni, 
approvazioni, nulla-osta, 
licenze, registrazioni, 
dispense, permessi a 
costruire)

Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi 
pubblici al fine di agevolare
particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa);
Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive 
o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).

Verifica dei presupposti per la 
residenza anagrafica nel 
territorio comunale

Verifica dei presupposti per la residenza anagrafica nel territorio comunale

Provvedimenti di tipo 
concessorio (incluse figure 
simili quali: deleghe, 
ammissioni)

Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione 
con l'espletamento delle proprie
funzioni o dei compiti affidati.
Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. 
controlli finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario

PROCESSI EVENTI RISCHIOSI
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Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati

Riconoscimento indebito di sovvenzioni, indennità, contributi, e altre benefici economici 
a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di rette o compartecipazioni per 
usufruire di servizi anche a domanda individuale al fine di agevolare determinati soggetti.
Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a contributi per la 
ricostruzione post-terremoto. Manomissioni graduatorie al fine di agevolare determinati 
soggetti nell’accesso a contributi per la ricostruzione post terremoto
Rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi inferiori al dovuto al fine di 
agevolare determinati soggetti.

Affidamenti diretti

Elusione delle regole di evidenza pubblica, mediante l’improprio utilizzo del modello 
procedurale dell’affidamento diretto e dell’affidamento mediante concessione, laddove 
invece ricorrano i presupposti di una tradizionale gara di appalto.

Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al 
fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere

Insufficiente stima del valore dell’appalto senza computare la totalità dei lotti

Requisiti di qualificazione

Favoreggiamento di una impresa mediante l'indicazione nel bando di requisiti tecnici ed 
economici calibrati sulle sue
capacità.

Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti

Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi tecnici ed economici 
che possono avvantaggiare il fornitore uscente grazie ad asimmetrie informative esistenti a 
suo favore ovvero favorire determinati operatori economici.

Requisiti di aggiudicazione

Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire 
un’impresa. Possibili esempi:
i) scelta condizionata dei requisiti di qualificazione attinenti all'esperienza e alla struttura 
tecnica di cui l'appaltatore si avvarrà per redigere il progetto esecutivo; ii) inesatta o 
inadeguata individuazione dei criteri che la commissione giudicatrice utilizzerà per 
decidere i punteggi da assegnare all'offerta tecnica; iii) mancato rispetto dei criteri fissati 
dalla legge e dalla giurisprudenza nella nomina della commissione giudicatrice.

Valutazione delle offerte
Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice 
deve attenersi per decidere i
punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla valutazione degli elaborati 
progettuali.

Verifica dell’eventuale 
anomalia delle offerte

Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente 
basse, anche sotto il profilo
procedurale.

Revoca del bando
Adozione di un provvedimento di revoca del bando strumentale all'annullamento di 
una gara, al fine di evitare
l'aggiudicazione in favore di un soggetto diverso da quello atteso, ovvero al fine creare i 
presupposti per concedere un indennizzo all’aggiudicatario.

Varianti in corso di 
esecuzione del contratto

Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto
effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori, addebitabili in particolar 
modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio durante i tempi di attesa 
dovuti alla redazione della perizia di variante.

Subappalto
Mancato controllo della stazione appaltante nell'esecuzione della quota-lavori che 
l'appaltatore dovrebbe eseguire
direttamente e che invece viene scomposta e affidata attraverso contratti qualificati come 
forniture.

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di 
esecuzione del contratto

Condizionamenti nelle decisioni assunte all'esito delle procedure di accordo bonario, 
derivabili dalla presenza della parte privata all'interno della commissione.
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All’esito della mappatura, si è proceduto alla valutazione di esposizione al rischio corruttivo di ciascuno dei processi mappati. 
L’ottica della politica di prevenzione è quella di creare un contesto sfavorevole a comportamenti che minano l’integrità della 
pubblica amministrazione; il concetto di rischio, assunto dal legislatore, è quello di un ostacolo al raggiungimento di obiettivi 
di efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa, che sono obiettivi di promozione della legalità. Pertanto, anche in relazione 
al contesto organizzativo del comune, prima di procedere all’individuazione dei rischi specifici e alla loro valutazione, si è 
ritenuto opportuno effettuare una analisi dei processi mappati, sulla scorta degli stessi criteri indicati dall’all. 5 del P.N.A. per 
la valutazione dei rischi specifici, al fine di ottenere una sorta di mappa di priorità di trattamento dei processi, in ragione della 
probabilità dell’esposizione al rischio corruttivo e dell’impatto organizzativo, economico e di immagine della relativa 
esposizione. In tal modo, si è proceduto ad individuare i processi più sensibili in relazione ai quali effettuare l’analisi dei rischi 
specifici. Tutto ciò, in coerenza con l’impostazione generale della norma, non adeguatamente valorizzata dal PNA, secondo 
cui il piano “fornisce una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio corruttivo” (art. 1, comma 5, cit.), 
ed in coerenza con il principio della “sostenibilità organizzativa della strategia di prevenzione della corruzione” affermato 
dall’Anac sin nell’Aggiornamento 2015.
La ponderazione del rischio e quindi l’attribuzione di un valore (alto, medio, basso) al rischio determina la scelta in ordine alla 
misura da adottare, configurandosi quale elemento centrale dell’effettiva attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione.
La ponderazione del rischio determina l’attribuzione di un valore di rischio:

- Alto: il rischio necessita di trattamento con misure rigorose e di monitoraggio infra annuale (valore da 20 a 25)
- Medio: il rischio necessita di trattamento con necessità di misure ordinarie e di monitoraggio annuale (valore 

da 10 a 19)
- Basso: il rischio non necessita di trattamento (da 0 a 9)

Il Piano di trattamento del rischio riguarderà, pertanto, in coerenza con l’impostazione del P.N.A. che sottolinea “l’esigenza 
di uno sviluppo graduale e progressivo del sistema di prevenzione, nella consapevolezza che il successo degli interventi 
dipende in larga misura dal consenso sulle politiche di prevenzione e dalla loro accettazione”, i processi che presentano un 
indice di pericolosità pari ad almeno 6,00.

PROCESSO AREA DI 
APPARTENENZA

INDICE DI 
PERICOLOSITA'

Attività di programmazione dei contratti
pubblici da acquisire

CONTRATTI PUBBLICI 11,32

Affidamenti diretti CONTRATTI PUBBLICI 6,25

Requisiti di aggiudicazione CONTRATTI PUBBLICI 6,25

Varianti in corso di esecuzione contratti CONTRATTI PUBBLICI 6,00

IV. Il trattamento del rischio
La metodologia

Nel rispetto dell’impianto della legge 190 del 2012, l’attività di trattamento del rischio oggetto del presente Piano risponde 
all’esigenza di ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
creare un contesto sfavorevole alla corruzione.
Nel presente Piano, si provvederà ad organizzare il “trattamento del rischio” implementando le misure già previste, e 
organizzando un sistema coerente con l’assetto organizzativo del Comune e sostenibile sia economicamente che 
organizzativamente, correlando le misure alle cause dell’evento corruttivo.
Si punterà prioritariamente sul rafforzamento dei controlli, sull’introduzione di norme organizzative e sull’implementazione 
degli obblighi di trasparenza, nonché il coinvolgimento di tutti i dipendenti e del Nucleo di valutazione.

Le misure obbligatorie
MISURA DESCRIZIONE FINALITA’ ATTUAZIONE
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Trasparenza essa consiste in una serie di 
attività e obblighi disciplinati 
dal d. lgs. 33/2013 e dall’art. 
1, comma 32 della L. 
190/2012 volti alla 
diffusione di informazioni 
rilevanti 
sull’amministrazione.

Migliorare l’efficienza
e  l’efficacia 

dell’azione  amministrativa 
attraverso la piena 
conoscenza delle 
attività 
dell’amministrazione, dei 
costi dei servizi e  delle

responsabilità      per 
il loro corretto svolgimento, 
nell’ottica dell’open
governement

La misura risulta già 
attivata.

Codice di
comportamento

Deve essere definito   sia a 
livello nazionale  (Dpr

62/2013) che  dalle
singole 

amministrazioni ( art. 54, 
comma 5 del d. lgs.

165/2001); le 
norme in essi 
contenute regolano in senso

legale ed 
eticamente corretto il 
comportamento dei 
dipendenti e, per tal via,

indirizzano  l’azione 
amministrativa

Assicurare la qualità dei        
servizi,        la
prevenzione dei
fenomeni di 
corruzione, il rispetto dei

doveri
costituzionali di 
diligenza, lealtà, 
imparzialità e servizio 
esclusivo alla cura 
dell’interesse pubblico.

Tutti i responsabili di 
settore debbono 
provvedere al 
monitoraggio 
dell’attuazione e del rispetto

del codice, 
comunicando al rpc i casi 
di astensione e di 
evidenziazione di casi di 
interferenze ex art. 5 del dpr 
62/2013 e  rapporti 
personali dei               singoli 
responsabili di 
procedimento con i 
destinatari dell’azione 
amministrativa

Rotazione del 
Personale

Consiste nell’assicurare 
l’alternanza tra più 
professionisti 
nell’assunzione delle 
decisioni e nella 
gestione delle
procedure in
determinate aree considerate 
a maggior rischio        
corruttivo

Ridurre il rischio che 
possano crearsi 
relazioni particolari tra

amministrazioni ed
utenti, con il 

conseguente consolidarsi
di

situazioni di
privilegio e
l’aspettativa a risposte illegali 
improntate a

La misura stante la unicità 
delle figure apicali 
disponibili non appare di 
facile attuazione.
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Astensione in caso di 
conflitto di Interessi

Consiste nel:
- obbligo di 
astensione per il 
responsabile del
procedimento, il 
titolare dell’ufficio 
competente ad
adottare il
provvedimento finale ed i

titolari degli 
uffici competenti ad 
adottare atti 
endoprocedimentali nel 
caso di conflitto di interesse 
anche solo potenziale;
- dovere di 
segnalazione a carico dei

medesimi soggetti.
(art. 6 bis della L. 241/90; 
art. 6, comma 2 Dpr 
62/2013)
Svolgimento

Evitare situazioni di 
conflitto di interessi anche 
potenziale, che si verifica 
quando un interesse, 
secondario, privato o 
personale, interferisce

o potrebbe 
tendenzialmente interferire

con i 
doveri   del pubblico 
dipendente

La misura è stata attivata e 
disciplinata nell’ambito del 
codice di comportamento 
( art. 5, 6); si prevede 
l'attivazione di un 
REGISTRO dei casi di 
astensione.
In ogni atto istruttorio  il

responsabile del 
procedimento 
espressamente deve 
dichiarare l’insussistenza

a proprio
carico di 

ipotesi di conflitto di 
interessi, ovvero 
l’avvenuta segnalazione

al responsabile
e le 

motivazioni per le quali
questi ha 

eventualmente deciso che il 
conflitto non sussiste.

Svolgimento incarichi
d'ufficio 

attività ed incarichi 
extraistituzionali

Consiste 
nell’individuazione:
- degli incarichi vietati ai 
dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche;
- dei criteri generali per 
disciplinare i criteri di
conferimento e i criteri di
autorizzazione degli 
incarichi istituzionali;
- in generale, di tutte le 
situazioni di potenziale 
conflitto di interessi 
derivanti da attività ed 
incarichi extra-istituzionali.

Evitare un’eccessiva 
concentrazione di potere su 
un unico centro decisionale

Si prevede l’obbligo di
comunicazione in capo al 
dipendente dello 
svolgimento anche di 
incarichi non                     retribuiti.

( art. 53, commi 3-bis,
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5 e 7 del d. lgs. 165/2001; 
art. 1, comma 58-bis L. 
662/1996).

Conferimento di incarichi 
dirigenziali in caso di 
particolari attività o 
incarichi precedenti

Consiste nella 
definizione di criteri e 
procedure chiare per 
l’affidamento di 
incarichi a:
- soggetti provenienti da

enti di diritto 
privato regolatio 
finanziati dalle 
pubbliche amministrazioni; 
soggetti che sono stati 
componenti di organi di 
indirizzo politico.
(d.lgs. 39/2013;
secondo la
deliberazione dell’A.NA.C.

n. 
57/2013, ai comuni 
fino a 15.000 abitanti si 
applicano solo le norme 
contenute negli artt. 3, 4 e 9 
del d.lgs. cit.; oltre il Capo 
VII “Vigilanza e 
sanzioni”);

Finalizzato ad evitare: A- il 
rischio di un accordo 
corruttivo per conseguire

un 
vantaggio in maniera illecita

(lo
svolgimento di certe 
attività/funzioni possono 
agevolare la precostituzione

di 
situazioni favorevoli 
per essere
successivamente destinatari 
di incarichi dirigenziali e 
assimilati); art. 4 
d.lgs. 39/2013;
B- la costituzione di un 
humus favorevole ad illeciti 
scambi di favori, attraverso

il contemporaneo 
svolgimento di alcune 
attività che possono 
inquinare l’azione
imparziale della 
pubblica amministrazione;
art. 9 d.lgs. 39/2013; C-

l’affidamento di 
incarichi dirigenziali che

comportano 
responsabilità su aree a

rischio di corruzione 
a soggetti con condanne 
penali (anche se

non definitive);
art. 3 d. lgs. 39/2013

Si prevede:
1) l’introduzione 
dell’obbligo di 
acquisizione da parte dei

soggetti
destinatari di incarichi 
amministrativi di vertice e di 
incarichi dirigenziali 
(titolarità di posizione 
organizzativa)         in
settori con
competenza all’esercizio di 
attività di 

vigilanza e 
controllo su enti di diritto 
privato regolati o

finanziati dal 
comune,prima dell’adozione 
dell’atto di
conferimento dell’incarico, 
di una dichiarazione

resa nella forma
di cui all’art. 46

del Dpr 
445/2000 circa 
l’inesistenza di 
incarichi e cariche negli

enti in 
questione, ovvero circa 
l’impegno –nel caso di 
sussistenza di tali 
incarichi/cariche- alla

rinuncia agli 
stessi prima del 
provvedimento di 
nomina, nonché 
all’assunzione dell’obbligo

di comunicare 
tempestivamente, e 
comunque entro 5 
giorni decorrenti dai 
provvedimenti di
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nomina, l’assunzione di 
eventuali cariche o incarichi 
in tali enti, in costanza

di svolgimento 
dell’incarico amministrativo

di vertice o 
dell’incarico dirigenziale

con il 
comune; la
dichiarazione deve essere 
pubblicata sul sito dell’ente;

Incompatibilità 
specifiche per 
posizioni dirigenziali

Si tratta “dell’obbligo per   il
soggetto cui viene

conferito 
l’incarico di scegliere, a pena 
di decadenza, entro il

termine 
perentorio di 15 
giorni, tra la 
permanenza nell’incarico

e 
l’assunzione e lo 
svolgimento di 
incarichi e cariche in enti 
di diritto privato regolati o 
finanziati dalla

pubblica 
amministrazione che 
conferisce l’incarico, lo

svolgimento di 
attività professionali 
ovvero l’assunzione 
della carica di 
componente di organi di 
indirizzo politico” (art. 19

del d.lgs. 
39/2013)
La situazioni di 
incompatibilità rilevanti 
sono quelle di cui

all’art.9 del 
d.lgs 39/2013

Evitare situazioni di 
potenziale conflitto di 
interessi

La misura consiste 
nell’obbligo in capo  al RPC 
di vigilanza e verifica su 
cause di incompatibilità 
tenendo conto che la causa

di
incompatibilità può 
essere rimossa entro
15 giorni dalla
contestazione (a 
differenza della causa di 
inconferibilità che comporta

la 
cessazione dell’incarico);

ciò avviene
mediante 

l’acquisizione all’atto del
conferimento 

dell’incarico e a 
cadenza annuale entro il 28 
febbraio di una specifica 
dichiarazione da parte dei 
soggetti titolari di incarichi

di tipo 
dirigenziale, da 
rendere unitamente a quella 
sull’insussistenza di 
ipotesi di
inconferibilità

Lo svolgimento di attività 
successiva alla cessazione 
del rapporto di lavoro

Consiste nel divieto ai 
dipendenti che, negli ultimi 
tre anni di servizio, hanno

Evitare che durante il 
periodo di servizio il 
dipendente possa 
artatamente

La misura consiste 
nell’obbligo di
inserimento di 
apposite clausole che
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Pantouflage/ 
revolving doors

esercitato poteri
autoritativi o 
negoziali per conto di una 
PA di svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico 
impiego, attività
lavorativa o 
professionale presso i 
soggetti privati 
destinatari dell'attività della

pubblica 
amministrazione svolta

attraverso i 
medesimi poteri.
( art. 53, comma 16- ter del 
d.lgs. 165/2001 e art. 21 del 
d. lgs. 39/2013)

precostituirsi delle 
situazioni lavorative 
vantaggiose e così 
sfruttarea proprio 
fine la sua posizione e il

suo potere 
all’interno 
dell’amministrazione per 
ottenere un lavoro per lui

attraente 
presso l’impresa o il 
soggetto privato con cui 
entra in contat

richiamino i divieti previsti 
dalla norma, e le sanzioni in 
caso di divieto,       sia       nei
contratti di
assunzione di 
personale (a titolo di lavoro 
subordinato e autonomo), 
sia nei bandi di gara o atti 
prodromici agli
affidamenti di 
commesse pubbliche, sia in 
tutti i contratti di appalto.

Formazione di 
Commissioni, 
assegnazioni agli 
uffici e conferimento di 
incarichi in caso di

condanna per 
delitti contro la PA

Consiste nel divieto di 
nominare come membri di
commissioni di
concorso o di
aggiudicazione di gare, 
anche in qualità di

segretari, o 
funzionari di uffici 
particolarmente sensibili 
(preposti alla gestione di

risorse finanziarie, 
all’acquisizione di
beni, servizi e forniture, 
erogazione di

sovvenzioni, 
contributi, ausili finanziari 
o vantaggi economici), 
soggetti che hanno 
riportato condanne, anche 
non passate in giudicato, per 
reati contro la PA (ai sensi 
del capo I Titolo II, 
secondo libro del c.p.). Art. 
35bis del d. lgs. 165/2001. Il 
linea con

Evitare che,
all’interno degli 
organi che sono deputati a 
prendere decisioni e ad 
esercitare il potere nelle 
amministrazioni, vi siano 
soggetti condannati (anche 
con sentenza non definitiva) 
per reati e delitti contro la 
PA. Si tratta di una forma di 
tutela anticipata.

I provvedimenti di nomina
dei

componenti di
commissione e/o 
seggio di gara, anche  nelle

funzioni di 
segretario, ovvero gli  atti

interni di 
preposizione all’ufficio

tributi, all’ufficio 
economato, all’ufficio

servizi sociali e al 
SUAP, danno atto
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quanto previsto dal 
PNA ( all. 1 par. B.1), il

divieto di 
assegnazione ad uffici 
particolarmente sensibili

riguarda i 
dirigenti e, quindi, nei 
piccoli comuni si 
estende ai funzionari  solo in 
quanto essi  svolgano

funzioni 
dirigenziali o siano titolari

di posizione 
organizzativa

dell’avvenuta acquisizione 
da parte dei soggetti 
preposti e/o nominati

della  dichiarazione di 
non  aver

riportato  condanne 
per i delitti  di cui al capo I, 
titolo IIdel c.p. Tali 
dichiarazioni, nel 
caso di permanenza   della

titolarità 
dell’ufficio, debbono  essere

acquisite a 
cadenza annuale. 

I responsabili di settore 
relazioneranno annualmente 
al RPC sul rispetto della 
presente misura

Whistleblowing Si tratta della messa in opera 
di misure a tutela dei 
dipendenti pubblici che 
segnalano illeciti.

Garantire:
· la tutela
dell’anonimato;
· il divieto di 
discriminazione nei 
confronti del 
whistleblower; Evitare:
-che il dipendente ometta di 
effettuare segnalazioni di 
illecito per il timore di 
subire conseguenze 
pregiudizievoli

L’ente si avvarrà del sistema
di

segnalazione anonimo per i 
dipendenti messo a 
disposizione sul sito 
ANAC.

Formazione Assicurare la 
diffusione di valori etici,

mediante 
l’insegnamento       di
principi di
comportamento eticamente

e 
giuridicamente adeguati e

di una maggiore 
conoscenza e

consapevolezza 
delle proprie azioni 
all’interno 
dell’amministrazione.

L’attuazione della misura 
risente delle risorse di 
bilancio disponibili.



Patti di Integrità Si tratta di un documento 
che la stazione appaltante 
richiede ai
partecipanti alle gare e

permette un 
controllo reciproco e 
sanzioni per il caso in cui

qualcuno dei 
partecipanti cerchi di 
eluderlo. L’AVCP, 
valorizzando l’indirizzo 
giurisprudenziale 
maggioritario, con delibera 
n. 4/2012 ha ritenuto

legittimo 
l’inserimento nell’ambito

di 
protocolli di legalità e patti 
di integrità di clausole

che impongono
specifici obblighi in 

capo ai concorrenti
in

procedure di 
affidamento di lavori, 
servizi e forniture.

Garantire la 
diffusione di valori  etici,

valorizzando 
comportamenti eticamente

adeguati  per 
tutti i concorrenti.

Si prevede l’approvazione di 
uno schema tipo di patto di 
integrità. Si rinvia al 
paragrafo relativo alle 
misure introdotte 
nell’ambito del PNRR 

( art. 1, comma 17 della 
L.190/2012)

Azioni 
sensibilizzazione 
rapporto con 
società civile

di 
e 
la

Consiste nell’attivare forme
di

consultazione con la società 
civile.

Assicurare la 
creazione di un dialogo con 
l’esterno per implementare 
un rapporto di fiducia e che 
possono portare 
all’emersione di 
fenomeni corruttivi 
altrimenti “silenti”.

La misura, non risulta 
ancora attivata, dovrà essere

articolata 
mediante l'organizzazione

di incontri 
annuali, con i portatori di 
interesse e i rappresentanti 
delle categorie di utenti e 
cittadini, al fine di 
raccogliere ed
implementare la
strategia di
prevenzione della 
corruzione.

VI MISURE FINALIZZATE A RAFFORZARE L’INTEGRITA’ PUBBLICA NELL’AMBITO DEI PROGETTI 
PNRR

Saranno introdotte le seguenti misure finalizzate a rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci 
presidi di prevenzione della corruzione:
- RAFFORZAMENTO DELL’ANTIRICICLAGGIO, con l’intento di consentire la tempestiva individuazione di 
eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto all’obiettivo per cui sono state stanziate. Nei casi di operazioni sospette 
ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 231/2007, saranno effettuate le comunicazioni all’ Unità Finanziaria di 
Informazioni per l’Italia (nel prosieguo UIF) a prescindere dalla rilevanza e dall’importo dell’operazione sospetta.  L’ente si 



atterà alle disposizioni di cui agli allegati A, B e C delle istruzioni adottate dalla Banca d’Italia del 23 aprile 2018 
allegate al presente PIAO.
- IDENTIFICAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO DELLE SOCIETÀ CHE CONCORRONO AD 
APPALTI PUBBLICI, mediante richiesta al titolare della società di apposita dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 
sulla avvenuta presentazione al Registro delle imprese della Comunicazione e delle successive conferme. L’Amministrazione 
si riserva di effettuare controlli a campione mediante verifica sugli appositi registri istituiti presso le Camere di Commercio 
competenti.
- UTILIZZAZIONE DI IDONEI PATTI DI INTEGRITÀ per tutti i progetti finanziati a valere su risorse PNRR, come 
da schema che si allega al presente PIAO;
- ASSICURARE LA COMPLETA TRACCIABILITÀ DELLE OPERAZIONI E LA TENUTA DI UNA 
APPOSITA CODIFICAZIONE CONTABILE per l’utilizzo delle risorse, secondo le indicazioni fornite dal Ministero 
dell’Economia e delle finanze. 

MISURE DI TRASPARENZA
DEGLI INTERVENTI FINANZIATI CON I FONDI PNRR

Si prevede:
- individuazione all’interno del sito web di una apposita sezione, denominata “Attuazione misure PNRR”;
- possibilità di implementare la sottosezione bandi di gara e contratti riportando il link della CUC;
- Garantire la implementazione delle sezioni entro il semestre dall’adozione dei relativi atti; 
- garantire il diritto dei cittadini all’accesso civico generalizzato: a seguito dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato 
n. 10 del 2020, si ritiene che il FOIA sia applicabile agli atti delle procedure di gara, anche con riferimento alla fase esecutiva 
del contratto fatte salve le verifiche della compatibilità con le eccezioni di cui all’art. 5 bis , comma 1 e 2, del D.lgs 33/2013 a 
tutela di interessi pubblici e privati nel bilanciamento tra il valore della trasparenza e quello della riservatezza;
- obbligo di utilizzo ed implementazione del sistema centralizzato del PNRR ReGis sviluppato dal MEF;
- obbligo di conservazione ed archiviazione della documentazione di progetto, anche in formato elettronico;

Per quanto attiene alla completa mappatura dei processi si rinvia a quella effettuata nel 2022 con delibera di G.C. n. 56/2022.
Saranno introdotte apposite check-list per le procedure che, considerati i margini più ampi di discrezionalità concessi dalla 
normativa, possono comportare maggiori rischi corruttivi : a) affidamenti diretti; b) procedure negoziate per i servizi e le 
forniture; c) procedura negoziata per i lavori; d) procedure in deroga; e) procedure attinenti alla modifica dei contratti e alle 
varianti in corso d’opera. 

Allegati:

- Schema patto di integrità;
- Allegati A, B e C alle istruzioni adottate dalla Banca d’Italia del 23 aprile 2018 allegate al presente PIAO.



ALLEGATO) SCHEMA PATTO D’INTEGRITA’

Il presente documento, denominato “Patto di integrità”, costituisce parte integrante e sostanziale della procedura di seguito indicata 
e di qualsiasi contratto stipulato a seguito della stessa e deve essere obbligatoriamente e incondizionatamente accettato dall’Operatore 
Economico, mediante sua sottoscrizione, ai fini della partecipazione alla procedura.
La mancata presentazione del presente documento debitamente sottoscritto o il mancato rispetto delle clausole in esso contenute possono 
costituire causa di esclusione dalla procedura di affidamento del contratto, di sua risoluzione, ovvero di non inserimento o di cancellazione 
dall’elenco/albo dei prestatori e fornitori del Comune di Marsico Nuovo

3
4 PATTO DI INTEGRITA’

Il Comune di Marsico Nuovo, rappresentato dalla Posizione Organizzativa ________________________

e l’Operatore economico partecipante alla gara con ____________________ 
- CUP
_____________ – Intervento finanziato con contributo PNRR MISSIONE ___: ___________e - CIG: 
________

PREMESSA
Richiamati:

• La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, ed in particolare l’art. 1, comma 17, ai sensi del 
quale le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara e lettere di invito che il mancato 
rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di 
esclusione dalla gara;

• Il vigente Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC);

• Il vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) del Comune, che 
prevede l’adozione dei Patti di integrità tra le misure anticorruzione obbligatorie;

• Il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici (…)”;

• Il vigente Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Marsico Nuovo, le cui disposizioni, per 
quanto compatibili, si estendono anche a collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni e servizi 
e che realizzano opere in favore del Comune;

• l'art. 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, secondo il quale i dipendenti che, negli 
ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche 
Amministrazioni, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della Pubblica 
Amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione 
di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi 
o conferiti di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione 
dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti;

• il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. (cd. Codice dei contratti pubblici), ed in particolare gli 
articoli 42 “Conflitto di interesse”, 80 “Motivi di esclusione” e 83 “Criteri di selezione e soccorso istruttorio”;

• il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 
di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza (…)”;

• l’articolo 317 “Concussione” del codice penale;

Considerato:
• che per “Patto di integrità” si intende un accordo avente ad oggetto la regolamentazione del comportamento 

delle parti ispirato ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno anticorruzione 
di non offrire, accettare o richiedere somme di danaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, 
sia direttamente che indirettamente, tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine 
di distorcerne la relativa corretta esecuzione, ovvero ai fini dell’inserimento negli elenchi/albi dei prestatori 
e fornitori e della relativa gestione;

• che con l’inserimento del Patto di integrità nella documentazione della procedura si intende contrastare le 
frodi e la corruzione nonché individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di 
interesse nello svolgimento della medesima, al fine di evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire 
la parità di trattamento di tutti gli operatori economici;



Rilevato che il citato Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Marsico Nuovo è stato pubblicato 
nella sezione “Amministrazione Trasparente” – Sottosezioni “Disposizioni generali – Atti generali – Codice 
disciplinare e codice di condotta”, assicurandone la conoscibilità a tutti i dipendenti e collaboratori a qualunque titolo, 
per cui gli stessi sono consapevoli del dovere di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza 
e correttezza, nonché delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto delle sue disposizioni;

                                                     SI CONVIENE QUANTO SEGUE:
Articolo 1

Finalità, oggetto e ambito di applicazione
1. Il presente Patto di integrità regola i comportamenti del Comune di Marsico Nuovo in persona dei suoi 
funzionari e collaboratori a qualsiasi titolo e dell’operatore economico, nell’ambito della procedura in oggetto.
2. Il Patto di integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione del Comune di Marsico Nuovo e di tutti 
i potenziali contraenti (operatori economici) a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza 
e correttezza, nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 
qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine di 
ottenere l’affidamento dell’appalto o della concessione e/o di distorcere la corretta esecuzione del relativo contratto, 
ovvero di essere inserito nell’elenco/albo degli operatori economici e della sua corretta gestione.
3. Come esplicitato nei documenti inerenti la procedura in oggetto, l’espressa accettazione del Patto di integrità 
da parte dell’operatore economico, attestata attraverso la sua sottoscrizione, e la presentazione del Patto a corredo 
della domanda di partecipazione costituiscono condizioni essenziali per l’ammissione alla procedura stessa.
4. Il Patto di integrità deve essere sottoscritto in calce per accettazione dall’operatore economico, secondo le 
modalità di cui all’articolo 6, e deve essere consegnato unitamente alla documentazione amministrativa richiesta ai 
fini della partecipazione alla procedura in oggetto, pena la possibile esclusione dalla procedura stessa.
5. Il Patto d’integrità costituisce parte integrante e sostanziale del contratto eventualmente affidato: nelle fasi 
successive all’aggiudicazione, gli obblighi si intendono riferiti all’aggiudicatario, il quale, a sua volta, assume l’obbligo 
di pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti, attraverso l’inserimento di apposite clausole nei relativi 
contratti.

Articolo 2
Obblighi del Comune

1. Il personale del Comune di Marsico Nuovo, impiegato ad ogni livello nell’espletamento della procedura 
di affidamento e, qualora previsto, nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto, è consapevole del presente 
Patto, il cui spirito condivide pienamente, e delle sanzioni previste in caso di mancato rispetto di esso, con particolare 
riferimento alle responsabilità conseguenti alla violazione dei doveri sanciti dal Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici di cui al d.P.R. n. 62/2013 e dal Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di 
Marsico Nuovo.
2. Il personale del Comune di Marsico Nuovo si astiene dal partecipare alla procedura di aggiudicazione ed 
alla fase di esecuzione del contratto pubblico qualora versi in una situazione di conflitto di interessi determinante 
l’obbligo di astensione ai sensi dell’articolo 7 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e dell’articolo 5 
del Codice di Comportamento dei dipendenti, ovvero quando, intervenendo nello svolgimento della procedura e/o 
della fase di esecuzione del contratto o potendo influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o 
indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una 
minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura o fase stesse.
3. Il Comune di Marsico Nuovo si impegna a mettere in atto tutte le misure necessarie e a vigilare affinché 
predisposizione e di svolgimento della procedura di affidamento e/o di esecuzione del contratto, ovvero di inserimento 
nell’elenco/albo e sua gestione.
4. Durante la procedura in oggetto il Comune di Marsico Nuovo si impegna a trattare tutti i partecipanti in 
maniera imparziale. In particolare, si impegna a fornire le stesse informazioni a tutti gli offerenti e a non divulgare 
ad alcun partecipante informazioni riservate che lo avvantaggerebbero durante la procedura o durante l’esecuzione 
del contratto.
5. Si richiama ad ogni effetto il sistema di tutele per dipendenti e collaboratori che segnalano condotte illecite, 
previsto dall'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001, così come integralmente riscritto ad opera della 
legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” e le relative disposizioni interne alla Stazione Appaltante.
6. Il Comune di Marsico Nuovo è tenuto a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti la procedura, 
secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti.



Articolo 3
Obblighi dell’operatore economico

1. L’operatore economico, in considerazione del fatto che i requisiti di partecipazione necessari per 
l’aggiudicazione dell’appalto dovranno permanere per tutto il periodo di esecuzione del servi- zio/fornitura, si 
impegna a mantenere in vigore il possesso dei requisiti che ha dato origine all’af- fidamento durante la fase di 
esecuzione del contratto, pena la risoluzione del contratto.

2. L’operatore economico si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o ad altra opera di terzi finalizzata 
all’aggiudicazione e/o alla gestione del contratto, ovvero all’inserimento nell’elenco/albo degli operatori 
economici in oggetto.

3. L’operatore economico dichiara di non aver influenzato la procedura diretta a stabilire il contenuto del bando, 
avviso o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte della 
Stazione Appaltante.

4. L’operatore economico dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno – e si impegna 
per il futuro a non corrispondere né a promettere di corrispondere – direttamente o tramite terzi, ivi compresi i 
soggetti collegati o controllati, somme di danaro o altre utilità finalizzate a facilitare l’aggiudicazione e/o la gestione 
del contratto, ovvero l’inserimento nell’elenco/albo e la sua gestione.

5. L’operatore economico si impegna a sporgere denuncia all’Autorità Giudiziaria e ad informare tempestivamente 
il Comune di Marsico Nuovo, in persona del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, di qualsiasi 
richiesta o pretesa che configuri un tentativo di concussione che si sia in qualsiasi modo manifestato nei propri 
confronti (nelle persone dell’imprenditore, degli organi sociali e dei dirigenti) ad opera di dipendenti o 
collaboratori della Stazione Appaltante o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura di 
affidamento o all’esecuzione del contratto o all’inserimento nell’elenco/albo e sua gestione. L’eventuale 
inadempimento dell’obbligo di cui al presente comma, così come previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera C) del 
presente Patto, comporta la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, laddove 
sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del 
codice penale (concussione) nei confronti di personale che abbia esercitato funzioni pubbliche relative alla 
procedura di affidamento ed alla esecuzione del contratto ovvero alla procedura di costituzione e gestione 
dell’elenco/albo.

6. L’operatore economico si impegna a sporgere tempestivamente denuncia all’Autorità giudiziaria e ad informare 
la Stazione Appaltante, in persona del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, di qualsiasi tentativo di 
turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della procedura e/o durante l’esecuzione del 
contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla 
procedura in oggetto e comunque da parte di terzi.

7. L’operatore economico dichiara:
a) che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza, segretezza;
b) di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento con altri concorrenti che siano lesive del principio 

di indipendenza delle offerte;
c) di non avere in corso né di avere concluso intese e/o accordi con altri partecipanti alla procedura volti ad 

alterare, limitare od eludere la concorrenza del mercato.
8. L’operatore economico dichiara di essere consapevole che le norme di comportamento per i dipendenti 

contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e nel Codice di comportamento dei dipendenti 
della Stazione appaltante si estendono, per quanto compatibili, anche al personale delle imprese che, a qualsiasi 
titolo, collaborano con la Stazione appaltante. L’operatore economico è consapevole che, anche ai fini della 
completa conoscenza del codice di comportamento di cui al d.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento 
dei dipendenti del Comune di Marsico Nuovo, la Stazione appaltante ha adempiuto all’obbligo di trasmissione 
di cui all’articolo 17 del d.P.R. 62/2013, garantendone l’accessibilità a chiunque sul proprio sito istituzionale al 
seguente indirizzo https://www.comune.marsiconuovo.pz.it/it-it/amministrazione/amministrazione-
trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta rendendone, così, 
edotti anche i propri collaboratori.

9. L’operatore economico si impegna a segnalare alla Stazione appaltante, entro il termine di presentazione 
dell’offerta e in qualsiasi momento in caso di mutamento della situazione:
• rapporti di parentela e affinità, di cui sia a conoscenza, sussistenti tra titolari, amministratori, soci, dipendenti 

e collaboratori rispetto ai dipendenti e dirigenti della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 1, comma 9, 
lettera e) della legge n. 190/2012;

• eventuali situazioni di conflitto di interesse di cui sia a conoscenza, rispetto al personale della Stazione 
appaltante coinvolto nella procedura e/o nell’esecuzione del contratto o a collaboratori egualmente coinvolti.

10.L’operatore economico si impegna ad informare tutto il personale di cui in qualsiasi modo si avvale, del presente 
Patto di integrità e degli obblighi che ne scaturiscono, nonché a vigilare affinché gli impegni in esso contenuti 
siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati.

11.L’operatore economico si impegna a rendere noti, su richiesta della Stazione appaltante, tutti i pagamenti eseguiti 



e riguardanti il contratto stipulato a seguito della procedura in oggetto, inclusi quelli effettuati a favore di 
intermediari e consulenti. La remunerazione di intermediari e consulenti non deve superare il congruo ammontare 
dovuto per servizi legittimi.

12. L’operatore economico si impegna a segnalare alla Stazione Appaltante qualsiasi tipo di incarico conferito o 
contratto concluso con dipendenti ed ex dipendenti della medesima, anche ai fini della verifica circa il divieto di cui 
all'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001 in premessa citato. L’operatore economico assicura di collaborare con 
le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di 
subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.) di cui sia venuto a 
conoscenza per quanto attiene l’attività di cui alle procedure in oggetto.
13. L’operatore economico si impegna ad inserire clausole di integrità e anticorruzione analoghe a quelle previste 
nei precedenti commi, ovvero clausola di osservanza del presente Patto da parte del subappaltatore e del 
subcontraente, nei contratti di subappalto e nei sub affidamenti di cui all’articolo 105 del d.lgs. n. 50/2016 ed è 
consapevole che, in caso contrario, le relative autorizzazioni non saranno concesse.

Articolo 4
Disposizione integrative in materia di lavori edili

1. L’operatore economico eventualmente affidatario dei lavori, in considerazione del fatto che i requisiti di 
qualificazione necessari per l’aggiudicazione dell’appalto dovranno permanere per tutto il periodo di esecuzione dei 
lavori, si impegna a mantenere in vigore la qualificazione che ha dato origine all’affidamento durante la fase di 
esecuzione del contratto, pena la risoluzione del contratto.
2. In fase esecutiva le imprese affidatarie sono obbligate ad iscrivere i propri lavoratori alla Cassa edile 
territorialmente competente secondo la normativa vigente.
3. In fase esecutiva, ogniqualvolta sia necessario il DURC dell’affidatario, la Stazione appaltante verificherà che 
lo stesso sia stato rilasciato anche dalla Cassa Edile competente.
4. In caso di mancato rispetto degli impegni a carico dell’operatore economico, si richiamano le sanzioni di cui 
all’articolo 5.
5. Nel contratto d’appalto sottoscritto dall’affidatario, in ottemperanza a quanto disposto dall’art.105, commi 
9 e 16 del D.Lgs. 50/2016, sarà previsto che eventuali imprese subappaltatrici, qualora il subappalto abbia oggetto 
prevalente l'esecuzione delle lavorazioni edili, siano iscritte alla Cassa Edile competente con il relativo codice. La 
Stazione appaltante verificherà tale obbligo nelle forme di legge.
6. La Stazione appaltante, con riferimento al Decreto Legislativo n. 50/2016, si riserva di verificare nei modi di 
legge, in sinergia con la Cape e con gli altri Enti competenti, l’attuazione degli artt. 23, comma 16, 30, commi 3 e 4, 
95, comma 10, 97, comma 5 lett. d), 105, commi 9 e 16, e 216, comma 4 del richiamato D.Lgs. n. 50/2016, ai fini 
dell’accertamento circa l’applicazione della contrattazione col- lettiva nazionale e territoriale in vigore per il settore e 
per la zona nella quale si eseguono le prestazioni lavorative, sia per l’appaltatore sia per gli eventuali subappaltatori e 
subcontraenti.
7. La Stazione appaltante, in considerazione del fatto che i requisiti di qualificazione necessari per 
l’aggiudicazione dell’appalto dovranno permanere per tutto il periodo di esecuzione dei lavori, durante la fase di 
esecuzione del contratto provvederà a monitorare la permanenza della qualificazione Soa in relazione alla scadenza 
triennale e/o quinquennale della stessa.

                                                                   Articolo 5
Violazione del Patto di  integrità

L’operatore economico, sia in veste di partecipante alla procedura che di affidatario del contratto, accetta che in caso 
di inosservanza degli impegni anticorruzione assunti con il presente Patto di Integrità, accertato dalla Stazione 
Appaltante all’esito di un procedimento di verifica nel cui corso viene garantito il contraddittorio, potranno essere 
applicate le seguenti sanzioni:

a) esclusione del concorrente dalla procedura;
b) perdita o risoluzione del contratto;
• risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, nei seguenti casi: inadempimento 

dell’obbligo di dare comunicazione tempestiva alla Stazione Appaltante, alla Prefettura di tentativi di 
concussione che si siano in qualsiasi modo manifestati nei propri confronti (nelle persone dell’imprenditore, 
degli organi sociali o dei dirigenti) ogni qualvolta sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 
giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del codice penale nei confronti dei pubblici amministratori in 
servizio presso la Stazione appaltante che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula e alla esecuzione 
del contratto;

• misura cautelare disposta o rinvio a giudizio intervenuto nei confronti dell’operatore economico (nelle 
persone dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti) per taluno dei delitti di cui agli artt. 317, 318, 
319, 319bis, 319ter, 319quater, 320, 322, 322bis, 346bis, 353 e 353bis del codice penale;



c) escussione della garanzia provvisoria (art. 93, comma 1, d.lgs. 50/2016);
d) escussione della garanzia per l’esecuzione del contratto (art. 93, comma 8, d.lgs. 50/2016);
e) responsabilità per danno, anche di immagine, arrecato alla Stazione Appaltante nella misura dell’8% del 

valore del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore;
f) responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della procedura, nella misura dell’1% del valore del 

contratto per ogni partecipante, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore;
g) esclusione del concorrente dalle procedure di affidamento indette dalla Stazione Appaltante per una durata 

di tre anni
h) cancellazione da elenchi o albi di prestatori e fornitori della Stazione appaltante

Articolo 6
Efficacia del Patto di integrità

Il presente Patto di integrità dispiega i suoi effetti dalla data di sottoscrizione fino alla completa esecuzione 
dell’eventuale contratto conseguente alla procedura di affidamento. Il presente Patto è sottoscritto digitalmente 
(ovvero con firma autografa leggibile in calce ed in ogni sua pagina) dall’operatore economico aggiudicatario e 
costituisce allegato del contratto al quale accede automaticamente, onde formarne parte integrante, sostanziale e 
pattizia.

                                                                     Articolo 7
                                         Sottoscrizione del Patto di integrità

La mancata accettazione incondizionata del presente Patto, mediante sua sottoscrizione da parte del legale 
rappresentante dell’operatore economico partecipante, ovvero, in caso di consorzi non ancora costituiti o 
raggruppamenti temporanei di imprese (RTI), dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che costituiranno in seguito i 
predetti consorzi o RTI, ovvero, in caso di avvalimento, dai legali rappresentanti delle imprese ausiliata ed ausiliaria, 
comporta l'esclusione dalla gara.

Articolo 8
Patto in fase di esecuzione del contratto

1. L’operatore economico sottoscriverà il presente Patto di Integrità, in fase di partecipazione al procedimento di 
gara, senza necessità di sottoscriverlo nuovamente anche in fase di esecuzione del contratto, salvo il caso in cui all’atto 
della partecipazione alla gara non fosse stato richiesta la sottoscrizione.

Articolo 9
Pubblicità del Patto di integrità

Il Patto di integrità è pubblicato sul sito della Stazione appaltante nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

Articolo 10
Autorità competente per le controversie

Per ogni controversia relativa all’interpretazione e all’esecuzione del Patto di integrità fra la Stazione appaltante e gli 
operatori economici interessati e tra gli stessi operatori, è competente il Foro di Potenza.

Marsico Nuovo,
Per la Stazione appaltante Per l'operatore economico



Allegati A, B e C alle istruzioni adottate dalla Banca d’Italia del 23 aprile 2018.

A. Indicatori di anomalia connessi con l’identità o il comportamento del soggetto cui è riferita l’operazione
1. Il soggetto cui è riferita l’operazione ha residenza, cittadinanza o sede in Paesi terzi ad alto rischio1, ovvero opera con 
controparti situate in tali Paesi, e richiede ovvero effettua operazioni di significativo ammontare con modalità inusuali, in 
assenza di plausibili ragioni.
· Il soggetto cui è riferita l’operazione ha residenza, cittadinanza o sede in un Paese la cui legislazione non consente 
l’identificazione dei nominativi che ne detengono la proprietà o il controllo. · Il soggetto cui è riferita l’operazione risiede in 
una zona o in un territorio notoriamente considerati a rischio, in ragione tra l’altro dell’elevato grado di infiltrazione criminale, 
di economia sommersa o di degrado economico-istituzionale.
· Il soggetto cui è riferita l’operazione risiede ovvero opera con controparti situate in aree di conflitto o in Paesi che 
notoriamente finanziano o sostengono attività terroristiche o nei quali operano organizzazioni terroristiche, ovvero in zone 
limitrofe o di transito rispetto alle predette aree.
· Il soggetto cui è riferita l’operazione presenta documenti (quali, ad esempio, titoli o certificati), specie se di dubbia autenticità, 
attestanti l’esistenza di cospicue disponibilità economiche o finanziarie in Paesi terzi ad alto rischio.
· Il soggetto cui è riferita l’operazione presenta garanzie reali o personali rilasciate da soggetti con residenza, cittadinanza o 
sede in Paesi terzi ad alto rischio ovvero attinenti a beni ubicati nei suddetti Paesi.
2. Il soggetto cui è riferita l’operazione fornisce informazioni palesemente inesatte o del tutto incomplete o addirittura false 
ovvero si mostra riluttante a fornire ovvero rifiuta di fornire informazioni, dati e documenti comunemente acquisiti per 
l’esecuzione dell’operazione, in assenza di plausibili giustificazioni.
· Il soggetto cui è riferita l’operazione presenta documentazione che appare falsa o contraffatta ovvero contiene elementi del 
tutto difformi da quelli tratti da fonti affidabili e indipendenti o presenta comunque forti elementi di criticità o di dubbio.
· Il soggetto cui è riferita l’operazione, all’atto di esibire documenti di identità ovvero alla richiesta di fornire documentazione 
o informazioni inerenti all’operazione, rinuncia a eseguirla. 
· Il soggetto cui è riferita l’operazione rifiuta di ovvero è reticente a fornire informazioni o documenti concernenti aspetti 
molto rilevanti, specie se attinenti all’individuazione dell’effettivo beneficiario dell’operazione.
3. Il soggetto cui è riferita l’operazione risulta collegato, direttamente o indirettamente, con soggetti sottoposti a procedimenti 
penali o a misure di prevenzione patrimoniale ovvero con persone politicamente esposte2 o con soggetti censiti nelle liste 
pubbliche delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento del terrorismo, e richiede ovvero effettua operazioni di 
significativo ammontare con modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni.
· Il soggetto cui è riferita l’operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente, associato) ovvero opera 
per conto di persone sottoposte a procedimenti penali o a misure di prevenzione patrimoniale o ad altri provvedimenti di 
sequestro.
1 Paesi non appartenenti all'Unione europea i cui ordinamenti presentano carenze strategiche nei rispettivi regimi nazionali di 
prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, per come individuati dalla Commissione europea nell'esercizio 
dei poteri di cui agli articoli 9 e 64 della direttiva (UE) 2015/849.
2 Le persone fisiche che occupano o hanno cessato di occupare da meno di un anno importanti cariche pubbliche, nonché i 
loro familiari e coloro che con i predetti soggetti intrattengono notoriamente stretti legami, come elencate dall’art. 1, comma 
2, lettera dd), del decreto antiriciclaggio.
· Il soggetto cui è riferita l’operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente, associato) ovvero opera 
per conto di persone che risultano rivestire importanti cariche pubbliche, anche a livello domestico, nazionale o locale.
· Il soggetto cui è riferita l’operazione è un’impresa che è connessa a vario titolo a una persona con importanti cariche 
pubbliche a livello domestico e che improvvisamente registra un notevole incremento del fatturato a livello nazionale o del 
mercato locale.
· Il soggetto cui è riferita l’operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente, associato) ovvero opera 
per conto di soggetti censiti nelle liste delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento del terrorismo o comunque 
notoriamente riconducibili ad ambienti del radicalismo o estremismo.
· Il soggetto cui è riferita l’operazione è un’impresa, specie se costituita di recente, partecipata da soci ovvero con 
amministratori di cui è nota la sottoposizione a procedimenti penali o a misure di prevenzione o che sono censiti nelle liste 
delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento del terrorismo, ovvero notoriamente contigui a questi.
· Il soggetto cui è riferita l’operazione intrattiene rilevanti rapporti finanziari con fondazioni, associazioni, altre organizzazioni 
non profit ovvero organizzazioni non governative, riconducibili a persone sottoposte a procedimenti penali o a misure di 
prevenzione patrimoniale o a provvedimenti di sequestro, a persone che risultano rivestire importanti cariche pubbliche, anche 
a livello domestico, ovvero a soggetti censiti nelle liste delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento del terrorismo.
· Il soggetto cui è riferita l’operazione risulta collegato con organizzazioni non profit ovvero con organizzazioni non governative 
che presentano tra loro connessioni non giustificate, quali ad esempio la condivisione dell’indirizzo, dei rappresentanti o del 
personale, ovvero la titolarità di molteplici rapporti riconducibili a nominativi ricorrenti.
4. Il soggetto cui è riferita l’operazione risulta caratterizzato da assetti proprietari, manageriali e di controllo artificiosamente 
complessi od opachi e richiede ovvero effettua operazioni di significativo ammontare con modalità inusuali, in assenza di 
plausibili ragioni.



· Il soggetto cui è riferita l’operazione è caratterizzato da strutture societarie opache (desumibili, ad esempio, da visure nei 
registri camerali) ovvero si avvale artificiosamente di società caratterizzate da catene partecipative complesse nelle quali sono 
presenti, a titolo esemplificativo, trust, fiduciarie, fondazioni, international business company.
· Il soggetto cui è riferita l’operazione è caratterizzato da ripetute e/o improvvise modifiche nell'assetto proprietario, 
manageriale (ivi compreso il “direttore tecnico”) o di controllo dell’impresa.
· Il soggetto cui è riferita l’operazione è di recente costituzione, effettua una intensa operatività finanziaria, cessa 
improvvisamente l’attività e viene posto in liquidazione.
· Il soggetto cui è riferita l’operazione è un’impresa, specie se costituita di recente, controllata o amministrata da soggetti che 
appaiono come meri prestanome. 
· Il soggetto che effettua ripetute richieste di operazioni mantiene invariati gli assetti gestionali e/o la propria operatività, 
nonostante sia un’azienda sistematicamente in perdita o comunque in difficoltà finanziaria.
· Il soggetto cui è riferita l’operazione mostra di avere scarsa conoscenza della natura, dell’oggetto, dell’ammontare o dello 
scopo dell’operazione, ovvero è accompagnato da altri soggetti che si mostrano interessati all’operazione, generando il sospetto 
di agire non per conto proprio ma di terzi.
B. Indicatori di anomalia connessi con le modalità (di richiesta o esecuzione) delle operazioni.
5. Richiesta ovvero esecuzione di operazioni con oggetto o scopo del tutto incoerente con l’attività o con il complessivo 
profilo economico-patrimoniale del soggetto cui è riferita l’operazione o dell’eventuale gruppo di appartenenza, desumibile 
dalle informazioni in possesso o comunque rilevabili da fonti aperte, in assenza di plausibili giustificazioni.
· Acquisto di beni o servizi non coerente con l’attività del soggetto cui è riferita l’operazione, specie se seguito da successivo 
trasferimento del bene o servizio in favore di società appartenenti allo stesso gruppo, in mancanza di corrispettivo.
· Impiego di disponibilità che appaiono del tutto sproporzionate rispetto al profilo economicopatrimoniale del soggetto (ad 
esempio, operazioni richieste o eseguite da soggetti con “basso profilo fiscale” o che hanno omesso di adempiere agli obblighi 
tributari).
· Operazioni richieste o effettuate da organizzazioni non profit ovvero da organizzazioni non governative che, per le loro 
caratteristiche (ad esempio tipologie di imprese beneficiarie o aree geografiche di destinazione dei fondi), risultano riconducibili 
a scopi di finanziamento del
terrorismo ovvero manifestamente incoerenti con le finalità dichiarate o comunque proprie dell’ente in base alla 
documentazione prodotta, specie se tali organizzazioni risultano riconducibili a soggetti che esercitano analoga attività a fini 
di lucro.
· Operazioni richieste o effettuate da più soggetti recanti lo stesso indirizzo ovvero la medesima domiciliazione fiscale, specie 
se tale indirizzo appartiene anche a una società commerciale e ciò appare incoerente rispetto all’attività dichiarata dagli stessi.
· Richiesta di regolare i pagamenti mediante strumenti incoerenti rispetto alle ordinarie prassi di mercato, in assenza di 
ragionevoli motivi legati al tipo di attività esercitata o a particolari condizioni adeguatamente documentate.
· Offerta di polizze di assicurazione relative ad attività sanitaria da parte di agenti o brokers operanti in nome e/o per conto di 
società estere, anche senza succursali in Italia, a prezzi sensibilmente inferiori rispetto a quelli praticati nel mercato.
6. Richiesta ovvero esecuzione di operazioni prive di giustificazione commerciale con modalità inusuali rispetto al normale 
svolgimento della professione o dell’attività, soprattutto se caratterizzate da elevata complessità o da significativo ammontare, 
qualora non siano rappresentate specifiche esigenze.
· Frequente e inconsueto rilascio di deleghe o procure al fine di evitare contatti diretti ovvero utilizzo di indirizzi, anche postali, 
diversi dal domicilio, dalla residenza o dalla sede, o comunque ricorso ad altre forme di domiciliazione di comodo.
· Frequente richiesta di operazioni per conto di uno o più soggetti terzi, in assenza di ragionevoli motivi legati al tipo di attività 
esercitata o al rapporto tra le parti o a particolari condizioni adeguatamente documentate.
· Estinzione anticipata e inaspettata, in misura totale o parziale, dell’obbligazione da parte del soggetto cui è riferita 
l’operazione.
· Richiesta di estinzione di un’obbligazione effettuata da un terzo estraneo al rapporto negoziale, in assenza di ragionevoli 
motivi o di collegamenti con il soggetto cui è riferita l’operazione.
· Improvviso e ingiustificato intervento di un terzo a copertura dell’esposizione del soggetto cui è riferita l’operazione, specie 
laddove il pagamento sia effettuato in un’unica soluzione ovvero sia stato concordato in origine un pagamento rateizzato.
· Presentazione di garanzie personali rilasciate da parte di soggetti che sembrano operare in via professionale senza essere 
autorizzati allo svolgimento dell’attività di prestazione di garanzie.
7. Richiesta ovvero esecuzione di operazioni con configurazione illogica ed economicamente o finanziariamente svantaggiose, 
specie se sono previste modalità eccessivamente complesse od onerose, in assenza di plausibili giustificazioni.
· Richiesta a una Pubblica amministrazione dislocata in località del tutto estranea all’area di interesse dell’attività del soggetto 
cui è riferita l’operazione, specie se molto distante dalla residenza, dal domicilio o dalla sede effettiva.
· Richiesta di modifica delle condizioni o delle modalità di svolgimento dell’operazione, specie se tali modifiche comportano 
ulteriori oneri a carico del soggetto cui è riferita l’operazione. 
· Richiesta di esecuzione in tempi particolarmente ristretti a prescindere da qualsiasi valutazione attinente alle condizioni 
economiche.
· Acquisto o vendita di beni o servizi di valore significativo (ad esempio, beni immobili e mobili registrati; società; contratti; 
brevetti; partecipazioni) effettuate a prezzi palesemente sproporzionati rispetto ai correnti valori di mercato o al loro 
prevedibile valore di stima.



· Operazioni ripetute, di importo significativo, effettuate in contropartita con società che risultano costituite di recente e hanno 
un oggetto sociale generico o incompatibile con l’attività del soggetto che richiede o esegue l’operazione (ad esempio, nel caso 
di rapporti ripetuti fra appaltatori e subappaltatori “di comodo”).
· Richiesta di accredito su rapporti bancari o finanziari sempre diversi.
· Proposta di regolare sistematicamente i pagamenti secondo modalità tali da suscitare il dubbio che si intenda ricorrere a 
tecniche di frazionamento del valore economico dell’operazione.
· Ripetuto ricorso a contratti a favore di terzo, contratti per persona da nominare o a intestazioni fiduciarie, specie se aventi 
ad oggetto diritti su beni immobili o partecipazioni societarie.
C. Indicatori specifici per settore di attività  Settore appalti e contratti pubblici
· Partecipazione a gara per la realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità, specie se non programmati, in assenza dei 
necessari requisiti (soggettivi, economici, tecnico-realizzativi, organizzativi e gestionali) con apporto di rilevanti mezzi 
finanziari privati, specie se di incerta provenienza o non compatibili con il profilo economico-patrimoniale dell’impresa, 
ovvero con una forte disponibilità di anticipazioni finanziarie e particolari garanzie di rendimento prive di idonea 
giustificazione.
· Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture in assenza di qualsivoglia convenienza 
economica all’esecuzione del contratto, anche con riferimento alla dimensione aziendale e alla località di svolgimento della 
prestazione.
· Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di un raggruppamento temporaneo 
di imprese, costituito da un numero di partecipanti del tutto sproporzionato in relazione al valore economico e alle prestazioni 
oggetto del contratto, specie se il singolo partecipante è a sua volta riunito, raggruppato o consorziato.
· Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di una rete di imprese il cui 
programma comune non contempla tale partecipazione tra i propri scopi strategici.
· Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture mediante ricorso al meccanismo 
dell’avvalimento plurimo o frazionato, ai fini del raggiungimento della qualificazione richiesta per l’aggiudicazione della gara, 
qualora il concorrente non dimostri l’effettiva disponibilità dei mezzi facenti capo all’impresa avvalsa, necessari all’esecuzione 
dell’appalto, ovvero qualora dal contratto di avvalimento o da altri elementi assunti nel corso del procedimento se ne desuma 
l’eccessiva onerosità ovvero l’irragionevolezza.
· Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di soggetti che, nel corso 
dell’espletamento della gara, ovvero della successiva esecuzione, realizzano operazioni 3 Gli indicatori di questo settore vanno 
valutati tenendo conto anche dei criteri indicati nell’articolo 2, comma 7, delle presenti istruzioni.
di cessione, affitto di azienda o di un suo ramo ovvero di trasformazione, fusione o scissione della società, prive di 
giustificazione.
· Presentazione di offerta con un ribasso sull’importo a base di gara particolarmente elevato nei casi in cui sia stabilito un 
criterio di aggiudicazione al prezzo più basso, ovvero che risulta anormalmente bassa sulla base degli elementi specifici acquisiti 
dalla stazione appaltante, specie se il contratto è caratterizzato da complessità elevata.
· Presentazione di una sola offerta da parte del medesimo soggetto nell’ambito di procedure di gara che prevedono tempi 
ristretti di presentazione delle offerte, requisiti di partecipazione particolarmente stringenti e un costo della documentazione 
di gara sproporzionato rispetto all’importo del contratto, specie se il bando di gara è stato modificato durante il periodo di 
pubblicazione.
· Ripetuti affidamenti a un medesimo soggetto, non giustificati dalla necessità di evitare soluzioni di continuità di un servizio 
nelle more della indizione ovvero del completamento della procedura di gara.
· Ripetute aggiudicazioni a un medesimo soggetto, in assenza di giustificazione, specie se in un breve arco temporale, per 
contratti di importo elevato e mediante affidamenti diretti o con procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di 
gara, o a seguito di procedura a evidenza pubblica precedentemente revocata.
· Contratto aggiudicato previo frazionamento in lotti non giustificato in relazione alla loro funzionalità, possibilità tecnica o 
convenienza economica.
· Modifiche delle condizioni contrattuali in fase di esecuzione, consistenti in una variazione delle prestazioni originarie, in un 
allungamento dei termini di ultimazione dei lavori, servizi o forniture, in rinnovi o proroghe, al di fuori dei casi normativamente 
previsti, o in un significativo incremento dell’importo contrattuale.
· Esecuzione del contratto caratterizzata da ripetute e non giustificate operazioni di cessione, affitto di azienda o di un suo 
ramo, ovvero di trasformazione, fusione o scissione della società.
· Ricorso al subappalto oltre la quota parte subappaltabile, in assenza di preventiva indicazione in sede di offerta ovvero senza 
il necessario deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante o della documentazione attestante il possesso 
da parte del subappaltatore dei requisiti di legge.
· Cessioni di crediti derivanti dall’esecuzione del contratto, effettuate nei confronti di soggetti diversi da banche e da 
intermediari finanziari aventi nell’oggetto sociale l’esercizio dell’attività di acquisto dei crediti ovvero senza l’osservanza delle 
prescrizioni di forma e di previa notifica della cessione, salva la preventiva accettazione, da parte della stazione appaltante, 
contestuale alla stipula del contratto.
· Previsione nei contratti di concessione o di finanza di progetto di importo superiore alle soglie comunitarie e di un termine 
di realizzazione di lunga durata, soprattutto se superiore a 4 anni, a fronte anche delle anticipazioni finanziarie effettuate dal 
concessionario o promotore.
· Esecuzione delle attività affidate al contraente generale direttamente o per mezzo di soggetti terzi in assenza di adeguata 
esperienza, qualificazione, capacità organizzativa tecnico-realizzativa e finanziaria.



· Aggiudicazione di sponsorizzazioni tecniche di utilità e/o valore complessivo indeterminato o difficilmente determinabile, 
con individuazione, da parte dello sponsor, di uno o più soggetti esecutori, soprattutto nel caso in cui questi ultimi coincidano 
con raggruppamenti costituiti da un elevato numero di partecipanti o i cui singoli partecipanti sono, a loro volta, riuniti, 
raggruppati o consorziati, specie se privi dei prescritti requisiti di qualificazione per la progettazione e l’esecuzione.
· Esecuzione della prestazione oggetto della sponsorizzazione mediante il ricorso a subappalti oltre i limiti imposti per i 
contratti pubblici ovvero mediante il ripetuto ricorso a sub affidamenti, specie se in reiterata violazione degli obblighi 
contrattuali e delle prescrizioni impartite dall’amministrazione in ordine alla progettazione, direzione ed esecuzione del 
contratto.

Settore finanziamenti pubblici
· Richiesta di finanziamento pubblico incompatibile con il profilo economico-patrimoniale del soggetto cui è riferita 
l’operazione.
· Richiesta di finanziamenti pubblici effettuata anche contestualmente da più società appartenenti allo stesso gruppo, dietro 
prestazione delle medesime garanzie. 
· Utilizzo di finanziamenti pubblici con modalità non compatibili con la natura e lo scopo del finanziamento erogato.
· Costituzione di società finalizzata esclusivamente alla partecipazione a bandi per l’ottenimento di agevolazioni finanziarie, 
specie se seguita da repentine modifiche statutarie e, in particolare, da cospicui aumenti di capitale, cambiamenti di sede ovvero 
da trasferimenti d’azienda.
· Richiesta di agevolazioni finanziarie da parte di soggetti giuridici aventi il medesimo rappresentate legale, uno o più 
amministratori comuni, ovvero riconducibili al medesimo titolare effettivo o a persone collegate (ad esempio, familiare, 
convivente ovvero associato).
· Richiesta di agevolazioni finanziarie da parte di società costituite in un arco temporale circoscritto, specie se con uno o più 
soci in comune.
· Richiesta di agevolazioni finanziarie previste da differenti disposizioni di legge da parte di più società facenti parte dello 
stesso gruppo, in assenza di plausibili giustificazioni.
· Richiesta di agevolazioni finanziarie presentate da professionisti o procuratori che operano o sono domiciliati in località 
distanti dal territorio in cui sarà realizzata l’attività beneficiaria dell’agevolazione, specie se i predetti soggetti operano come 
referenti di più società richiedenti interventi pubblici.
· Presentazione di dichiarazioni relative alla dimensione aziendale dell’impresa necessaria per ottenere le agevolazioni 
pubbliche che appaiono false o carenti di informazioni rilevanti.
· Estinzione anticipata di finanziamento agevolato con utilizzo di ingenti somme che appaiono non compatibili con il profilo 
economico del soggetto finanziato.
Settore immobili e commercio
· Disponibilità di immobili o di altri beni di pregio da parte di nominativi privi delle necessarie disponibilità economiche o 
patrimoniali, in assenza di plausibili giustificazioni, anche connesse con la residenza del soggetto cui è riferita l’operazione, la 
sede della sua attività, ovvero in assenza di legami fra il luogo in cui si trovano i beni e il soggetto cui è riferita l’operazione.
o Acquisto di beni immobili per importi rilevanti da parte di società scarsamente capitalizzate o con notevole deficit 
patrimoniale.
o Acquisto e vendita di beni immobili, specie se di pregio, in un ristretto arco di tempo, soprattutto se sia riscontrabile un’ampia 
differenza tra il prezzo di vendita e di acquisto.
o Ripetuti acquisti di immobili, specie se di pregio, in un ristretto arco temporale, in assenza di ricorso a mutui immobiliari o 
ad altre forme di finanziamento.
o Operazioni di acquisto e vendita di beni o attività tra società riconducibili allo stesso gruppo. · Svolgimento di attività 
commerciali soggette a comunicazioni o ad autorizzazioni da parte di nominativi privi delle necessarie disponibilità 
economiche o patrimoniali, in assenza di plausibili giustificazioni, anche connesse con la residenza del soggetto cui è riferita 
l’operazione, la sede della sua attività ovvero in assenza di legami con il luogo in cui si svolge l’attività.
o Acquisto di licenze di commercio per importi rilevanti da parte di società scarsamente capitalizzate o con notevole deficit 
patrimoniale, in assenza di plausibili giustificazioni connesse con la residenza o la sede dell’attività del soggetto cui è riferita 
l’operazione.
4 Gli indicatori di questo settore vanno valutati tenendo conto anche dei criteri indicati nell’articolo 2, comma 7, delle presenti 
istruzioni.
o Richieste di licenze di commercio da parte di società scarsamente capitalizzate o con notevole deficit patrimoniale, in assenza 
di plausibili giustificazioni connesse con la residenza o la sede dell’attività del soggetto cui è riferita l’operazione.
o Ripetute cessioni di licenze di commercio, in un ristretto arco di tempo, soprattutto se per importi molto differenti.
o Ripetuti subentri in licenze di commercio, in un ristretto arco di tempo ovvero frequente affitto o subaffitto di attività.
o Ripetuto rilascio di licenze commerciali senza avvio dell’attività produttiva.



 
ALLEGATO 2) 

alla SEZIONE ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO – SOTTOSEZIONE PIANO TRIENNALE DEL 
FABBISOGNO

PIANO OCCUPAZIONALE 2023- 2025
ANNO 2023

Cat. n. Profilo professionale da 
coprire Servizio PT/FT Tempi

di attivazione procedura

C 2 Istruttore Contabile Area Finanziaria FT Entro dicembre 2023

C 2 Istruttore Amministrativo Area Amministrativa PT al 
50%

Entro dicembre 2023

B 1 Coadiutore Amministrativo Area Amministrativa FT
Entro dicembre 2023

D 1
Funzionario Tecnico e dell’alta 
qualificazione (ex Istruttore 
Direttivo Tecnico)

Area Tecnica FT
Entro dicembre 2023

C 2 Istruttore Tecnico Area Tecnica FT
Entro dicembre 2023

ANNO 2024

Cat. n. Profilo professionale da 
coprire Servizio PT/FT Tempi

di attivazione procedura

C 1 Istruttore di Vigilanza Area Vigilanza FT Entro dicembre 2024

ANNO 2025

Cat. n. Profilo professionale da 
coprire Servizio PT/FT Tempi

di attivazione procedura

Si rinvia alla delibera di G.C. 13 del 15.03.2023 che qui si intende integralmente richiamata per quanto attiene la sostenibilità 
finanziaria che risulta verificata anche con riferimento al rendiconto 2022.


